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lutano le conseguenze indirette, penso solo all’autocensura e a un certo confor-
mismo, non si può essere d’accordo. Uno stimolo alla discussione insieme a molti 
VUJMJ�F�TJHOJçDBUJWJ�TWJMVQQJ�EFMMB�DPOPTDFO[B�

M. V.

*

JăüõĂĂ $ĆùĀĀ, %F�%FP�FU�FJVT�BUUSJCVUJT, a cura e con un saggio introduttivo 
EJ�3PCFSUP�5PS[JOJ�3PNB�4UPSJB�F�-FUUFSBUVSB�ۚۘۙۡ�ĀČČČĊý�ۛۡۜ�QQ�

PĆùćùĂĈõĈă per la prima volta in versione moderna e corredato da un note-
vole e corposo apparato di note, il %F�%FP�FU�FJVT�BUUSJCVUJT è il trattato teolo-

HJDP�çMPTPçDBNFOUF�QJÙ�NBUVSP�F�BHHVFSSJUP�TDSJUUP�EB�VO�TPDJOJBOP��1VCCMJDBUP�
all’interno della serie « Sociniana » per i tipi di Storia e Letteratura, esso è prece-
EVUP�EB�VO�BNQJB�JOUSPEV[JPOF�EJ�3PCFSUP�5PS[JOJ�TUPSJDP�EFMMB�çMPTPçB�NPSBMF�
che già si è occupato della genesi, della struttura e delle vicende editoriali di que-
TUP�USBUUBUP��5PS[JOJ�QPOF�çO�EB�TVCJUP�M�BDDFOUP�TVMMB�QPTJ[JPOF�DFOUSBMF�BðBUUP�
peculiare che Johann Crell e questo trattato ricoprono all’interno della storia del 
TPDJOJBOFTJNP��1VCCMJDBUP�QFS�MB�QSJNB�WPMUB�B�3BLÐX�OFM�ۙ۞ۛۘ�DPNF�QSFNFTTB�BM�
%F�WFSB�SFMJHJPOF�EJ�+PIBOO�7ÒMLFM�RVFTUP�UFTUP�TJ�BWWFSUF�çO�EB�TVCJUP�DPNF�QFSJ-
coloso e meritevole di confutazioni per nulla sommarie, ma puntuali e dettagliate 
(p. ČČĊ
�UBOUP�DIF�OFM�ۙ۞ۜۚ�BE�"NTUFSEBN�WJFOF�EBUP�QVCCMJDBNFOUF�BMMF�çBNNF�
e la sua prima confutazione giunge soltanto vent’anni dopo la sua pubblicazione, 
nella prefazione alla riedizione del %F�WFSB�SFMJHJPOF, scritta dal calvinista Samuel 
Desmarets, icasticamente intitolata )ZESB�4PDJOJBOJTNJ�FYQVHOBUB. Torzini inqua-
dra il testo, qui edito per la prima volta in latino moderno, nell’intera produzione 
del sociniano tedesco, considerandolo il suo scritto teologico più comprensivo (p. 
ČČĊ
�F�TPUUPMJOFB�DPNF�JO�FTTP�$SFMM�BðSPOUJ�TÎ�RVFTUJPOJ�EJ�PSEJOF�UFPMPHJDP�NB�
BODIF�QJÙ�QSPQSJBNFOUF�çMPTPçDP�  non solo per la nota funzione di controllo ܡ
assegnata dai sociniani alla ‘ragione’, ma per un impegno teorico diretto su que-
stioni come l’esistenza di Dio, o il rapporto tra essenza e persona » (p. ČýĊ).

1BSUFOEP� EB� QSFNFTTF� çMPTPçDBNFOUF� BSJTUPUFMJDIF� F� UFPMPHJDBNFOUF� TPDJ-
OJBOF�$SFMM�QSPDFEF�DPO�VO�BOUSPQPNPSç[[B[JPOF�EJ�%JP�FE�FMBCPSB�VOB�UFPMP-
gia naturale dalle conseguenze inaudite : pur confermando, apparentemente, il 
nucleo dell’impianto di Fausto Sozzini, ovvero la contrapposizione drastica tra 
remissione dei peccati e soddisfazione, non può di certo condividerne la pro-
spettiva. Se l’esule senese ribadisce la centralità della rivelazione nella religione 
cristiana, Crell, al contrario, la nega nella sua totalità. È il mondo, questo mondo, 
ovvero la natura, che ci dà accesso alla constatazione dell’esistenza di Dio. È evi-
dente che Crell qui non abbia come scopo una semplice sistemazione teologico-
dottrinale ; egli, piuttosto, con un NPEVT�QSPDFEFOEJ�argomentativo e non dogma-
tico, si rivolge innanzitutto a coloro che non riconoscono l’autorità delle Sacre 
Scritture, gli atei��1BSUFOEP�EBM�çOBMJTNP�FTQPTUP�OFMMB�'JTJDB�aristotelica, secondo 
DVJ�PHOJ�DPTB�JO�OBUVSB�BHJTDF�QFS�VO�çOF�$SFMM�DPSSFHHF�MP�4UBHJSJUB�l�F�J�TVPJ�
TFHVBDJ�NPEFSOJ�l�TPTUFOFOEP�DIF�RVFTUB�çOBMJUÃ�Ê�GSVUUP�EJ�VOB�EFMJCFSB[JPOF�
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313ûýăćĈĆõ
EJ�VO�SFHHJUPSF�TVQSFNP�%JP�DIF�EFM�NPOEP�Ê�BODIF�DBVTB�FñDJFOUF��5VUUBWJB�
anche la creazione è espressione non della necessità ma della libertà divina, è 
frutto della deliberata volontà di Dio che al mondo si rapporta costantemente e 
WBSJBNFOUF�TFDPOEP�HJVTUJ[JB�F�CPOUÃ��*M�NPOEP�TJ�DPOçHVSB�QFSUBOUP�DPNF�VOB�
sorta di PQJçDJVN, una fabbrica, di cui il EPNJOVT�BD�SFDUPS�TVQSFNP�%JP�Ê�M�BSUFç-
DF��*O�$SFMM�TJ�IB�EVORVF�VOB�UPSTJPOF�EFM�çOBMJTNP�BSJTUPUFMJDP�JO�TFOTP�DSJTUJBOP�
e deliberativo. In questo modo il sociniano tedesco si inserisce nel pieno del di-
CBUUJUP�çMPTPçDP�F�UFPMPHJDP�SJBDDFTPTJ�JOUPSOP�BE�"SJTUPUFMF�USB�çOF�$JORVFDFO-
to e primo Seicento.

I rimandi scritturali a sostegno del « çOBMJTNP�EFMJCFSBUJWP » (p. ČĀýĊ) in questa 
prima parte del trattato sono relativamente pochi, più frequenti invece quelli ai 
classici, ma anche ai 1PMJUJDPSVN� TJWF�$JWJMJT %PDUSJOBF� -JCSJ� 4FY� EJ�(JVTUP� -JQTJP�
e, soprattutto, ai %JTDPSTJ�TPQSB�MB�QSJNB�%FDB�EJ�5JUP�-JWJP di Niccolò Machiavelli, 
« homo acutissimus, seu mavis astutissimus ܢ� 	Q�� ۜ
� B� DVJ�$SFMM� TJ� SJDIJBNB�OPO�
soltanto per l’importanza sociale e politica della religione e per meglio spiegare 
MB�NFUBGPSB�QPMJUJDB�EFM�%JP�NPOBSDB�NB�BODIF�QFS�MB�SJèFTTJPOF�TVMMB�GPSUVOB�
qui riletta in chiave teistica e addirittura provvidenziale. Dopo aver argomentato 
çMPTPçDBNFOUF�M�FTJTUFO[B�EJ�%JP�$SFMM�QBTTB�JO�SBTTFHOB�QSJNB�J�OPNFO�%FJ�e poi 
HMJ�BUUSJCVUJ�F�J�EFDSFUJ�EJWJOJ�TPðFSNBOEPTJ�JO�QBSUJDPMBS�NPEP�TVMM�BUUSJCVUP�EFMMB�
TBODUJUBT, che comprende bontà e giustizia e che rappresenta il modo in cui Dio si 
rapporta costantemente al mondo e agli uomini.

Il %F�%FP�TJ�DPOçHVSB�QFSUBOUP�DPNF�VO�USBUUBUP�EJ�UFPMPHJB�F�çMPTPçB�JO�DVJ�
$SFMM�GPOEFOEP�BDSJCJB�FTFHFUJDB�F�QSPGPOEB�SJèFTTJPOF�UFPMPHJDB�F�çMPTPçDB�USBU-
teggia un Dio – che del mondo è EPNJOVT�BD�SFDUPS�l�GPSUFNFOUF�BOUSPQPNPSç[-
[BUP�EFUFOUPSF�EJ�VO�QPUFSF�HJVTUP�DIF�FTFSDJUB�MJCFSBNFOUF��/FMMB�TVB�SJèFTTJPOF�
Crell riporta al centro la dimensione innanzitutto umana della religione e della 
çMPTPçB ; chiaro segno, questo, dell’evoluzione del pensiero sociniano. In tal senso 
il %F�%FP�TJ�DPOçHVSB�DPNF�CBTF�EJ�QBSUFO[B�QFS�VO�VMUFSJPSF�SBEJDBMJ[[B[JPOF�EFM�
pensiero crelliano che emergerà soprattutto nei trattati di natura non strettamen-
te teologica, in particolare nelle 7JOEJDJBF�QSP�SFMJHJPOJT�MJCFSUBUF, in cui si avvertono, 
però, anche le mutate contingenze storiche, politiche e culturali.

M. C.

*

(ýûĀýăĀõ�'ĆõûĂýĈă�3JOBTDJNFOUP�QFSEVUP��-B�MFUUFSBUVSB�JUBMJBOB�TPUUP�HMJ�PD�
DIJ�EFJ�DFOTPSJ�	TFDPMJ�ϐφ�ϐφ͞͞
�#PMPHOB�JM�.VMJOP�ۚۘۙۡ�ۛۚ۞�QQ�

Lõ censura libraria messa in atto dalla Chiesa cattolica durante la prima età
moderna è stato un fenomeno complesso, sfaccettato, ma dirimente per il 

rapporto intercorso tra cultura e cattolicesimo, da una parte, e tra Chiesa cat-
UPMJDB�F� JUBMJBOJ�EBMM�BMUSB��(JHMJPMB�'SBHOJUP�UPSOB�OFM�TVP�VMUJNP�MJCSP�TV�RVFTUJ�
temi, confermando la qualità della sua narrazione e soprattutto lo spessore sto-
SJPHSBçDP�EFMMF�UFTJ�BWBO[BUF�BODIF�JO�MBWPSJ�QSFDFEFOUJ��*O�3JOBTDJNFOUP�QFSEVUP si 
assiste però a un capovolgimento di prospettiva. Se in -B�#JCCJB�BM�SPHP�e in�1SPJCJUP�


